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 " ABSOCIAZIONI 
In Udine a domieliio, 
nella Provincia 0 nel 
Regno, pei Soci pro- 
tettori. un anno L. 24 
per gli altri goci L. 48 
semestre, trimestre, 
mese + in proporzione 
Per l'Estero aggian= 
gere le apese postali. 





So 


L'IMPAZIENZA DEGLI SCANDALI, 








Quasi ogni giorno, riguardo a Banche, 
a Società od Imprese di lavori pubblici, 
e nelle Amministrazioni centrali, pro- 
vinciali o comunali, si viene a cono- 


scenza di abusi e di irregolarità col- 
Ma quasi ciò non bastasse, ecco 


pevoli. Ma quasi ciò non bastasse 
che: all'improvviso aumenta la massa 
degli scandali. Quindi, se presto fosse 
convocata la Camera, i Ministri ver- 
rebbero tempestati da inferrogazioni 
‘èd interpellanze, e impacciato così sa- 
rebbe ogni lavoro legislativo. 

Oc su una di queste interpellanze, che 
concerne i maltrattamenti de' prigionieri 
d’Afcica, jeri ed oggi tutta la Stampa 
italiana declama con accenti di indigna- 
zione profonda, È l'interpellanza del. 
l'on. Casale, che accenna ad oltraggi 
ignominiosi e a violenze infami contro 
ufficiali e soldati prigionieri allo Scioa, 
con la conclusione, che, se veri que’ 
fatti, debba il Governo richiamare i 
negoziatori, è far appello al Paese per 
vendicare l’ insulto inaudito e punire il 
fatto selvaggio. » 

Cosichè, dopo le missioni di Iig e di 
Nerazzini, e mentre il Generale Valles 
non sarà giunto presso il Nagus, si 


i 
A udirebbero nella Camera elettiva vio- 
din lenti proteste contro la politica del Go- 

verno, qualora esso persistesse nel pro» 
O ner gramma della Colonia ristretta © della 
eîla pace con Menelik E nuova delusione 
eno per noi, che speravamo, con questa po- 
de litica prudente, che venisse chiuso l'e- 


pisodio triste | 
Igooriamo 80 1’ on; Casale sia un 


e 

don guerrafondajo, 0 serva, con le propala» 
du zioni della sua interpellanza, a mire se» 
o e grete degli avversarii del marchese di 

Radini. Iguoriamo se quelle propala - 
n zioni abbiano base di vero, o sieno 
n malignità, poichè dalle lettere di utfi- 
nes ciali e soldati dallo Scioa ‘avrebbesi ri» 

levato che, per quanto lo comportavano 
; la prigionia ed i costumi del paese, i 

nostri prigionieri erano relativamente 
com trattati bene, Quindi oggi o domani forse 


verranno smentite le notizie, da cui 
Pon, Casale trasse argomento per l'in- 
terpellanza, E noi lo auguriamo, dacchè 
con tanti scandali che imperversano 
nella vita pubblica italiana, lo scandalo 
d'una discussione alia Camera gulia in. 
terpellanza Casale sarebbe enorme. 

Oc queste notizie ignominiose, insieme 
ad altre sui movimenti dei Ras d’ Abis. 
sinia e sulle intenzioni del Negus, pos 
trebbero obbligare ad un tratto ti Go- 






Appendice della PATRIA DEL FRIULI 50 


AMORE E SACRIFICIO 


(Libera versione dal francese) 


PARTE Va 
XIII 


Qualche giorno appresso egli entrava 
dai comandante. ) 

— Ho l'onore di rimettervi le mie 
dimissioni | o : 

— Ammiro forse il pensiero che vi 
induce a far ciò, mio caro amico, ma 
non posso approvarlo. E siccome questa 
dimissione non devo essere Irasmessa 
da me al ministro che fra qualche tempo, * 
avrete tempo di riliottere agcora. i 

— La mia risoluzione noo muterà, 
comandante. 

Tre mesi più tardi la squadra del 
Mediterraneo lasciava le isole d'Myères 
e rientrava a T'uiune simulando 1 aLacco 
e la presa daria U.1ttà. 

Lo spettacolo era veramente straor= 
dinario. Le alte spiaggie, 1 lidi da Hyò» 
res a Tolone, gretmuti di fvlla, guarua» 
vano avanzarsi Guelia cià Îlutcuante, 
siogolare e maguitica, SOpra di un mare 
azzurre, scintillante. 

Esse si avanzavano in fila le grandi 
corazzate, con quella tranquillità che è 
propria degli esseri potenti, avvolte ad 
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verno a mutare le sue modeste risolu- 
zioni per |’ Africa, 

Però la prudenza dell'on. di Rudinì 
gli suggerirà come sia conveniente, ora 
plù che mai, di ritardare la riconvoca» 
zione del Parlamento sino al giorno, in 
cui fossero chiarite le cose d’ Africa, 


non trascurando, come già è noto, di. 


tenere pronti tutti i mezzi perchè colà 
sia rispettato l’ onor nazionale. 


PER L'AFRICA, 


Una conferma del’ « Italia Militare ». 


L' Italia Militare conferma che il Go- 
verno tiene pronto un piano di mobi- 
lizzazione per inviare rapidamente in 
Africa, alla prima richiesta del generale 
Baldissera, un corpo d’esercito di ses- 








santemila uomini con i materiali occor- - 


renti, ma aggiuuge che finora non vi 
ha nessun indizio che Menelk intenda 
di riaprire le ostilità. 


Sul preteso scontro di Adi Cajè. 


Il Governo manda per mezzo della 
Stefani questo comunicato ufficiale: 

«Il giornale La Tribuna afferma che 
da lett:ra partita il 18 ottobre dall’ alti- 
piano Etiopico si ricava che il 17, Ras 
Mangascià, avendo voluto avanzarsi quasi 
sotto il forte di Adi Csjè, fu sonora» 
mente battuto e che i nostri ebbero 
nello scontro qualche ferito. La notizia 
è assolutamente insussistente. In tutto 
il mese di ottobre non avvenne neppure 
il più piccolo scontro ed invece proprio 
il 18 il generale Baldissera telegrafava 
che la situazione era tranquilla » . 

Maigrado però la smentita della Stefani 
il giornale Roma conferma che il 18 ott. 
non avvenne nessun fatto d'armi ai con- 
fiai della colonia, ma qualche giorno 
prima una baada nostra assoldata, e che 
si trovava sul Mareb, forse cedendo a 
insinuazioni di alcuni emissari di ras 
Mangascià, fece temere una defezione. 
Il battaglione indigeni accantonato -non 
a molta distanza da quella banda, avendo 
il comandante del battaglione avuto sen» 
tore del fatto, accorse sul posto e bastò 
la sola presenza dei soldati regolari e 
qualche salva di moschetteria perchè la 
banda rinnovasse le più ampie proteste 
di fedeltà, Gli irregola:i furono quindi 
internati, disarmati e sostituiti da ascari. 

Sta il fatto — contioua il Roma — 
che i confini sono percorsi da numerosi 
drappelli di scioani che sebbene non 
osino di avvicinarsi, con la loro presenza 
rendano necessaria una sorveglianza con- 
tinua e zelante. 


Alle famiglie dei morti o ritenuti morti 
Ad Abba Carima. 


Napoli, 3, — Il comandante del no- 
stro deposito d’ Africa ha inviato una 
circolare a tutti i Sindaci riguardante 
le famiglie dsi soldati ritenuti morti ad 
Abba-Carima, per conoscere quali di 
essi abbiano lasciato crediti verso l’ am- 
ministrazione della guerra e sapere in 
che cosa e a quanto ascendono. 


ogni istante dal fumo delle loro arti= 
guerie, come dei guerrieri soprannatu - 
rali che non vogliano incedere se noa 
orconfusi da nubi, Qua e là attraverso 
alle volute turbinanti del fumo, ua lampo, 
seguito dal mugghiar sordo del mostro. 
Tutti i fort vi rispondevano, e poichè 
quei combatumento non era che un si- 
mulacro, essi sembravano invutnerabili. 
Intanto le navi sotto ai colpi delle 
batterie 0 dei forti, continuavano sd a- 
vanzare impassibili, pari a quei fantasmi 
di un certo racconto spaveutevole, che 
rimandano le palle tosto appena rice- 
vate. Coprivano ia superficie del mare 
col lor fumo ricadente: così su quel 
mare duve tutto scompare, la loro trac- 
cia durava lungo tempo. Dove erano 
passate, lasciavano la calma, e da ion- 
tano, producevano enormi ondate. 
« La fila delle corazzate nere, ricamate 
di torri, di ripari bizzari, di gabbie a 
balconi, entrò in processione lenta fra 
le grandi braccia della rada, e ciascuna 
di esse prese il suo bagno, in mezzo 
alle miriadi dei battelli carichi di gente 
festante, di signore ia eleganti abbigha» 
menti, in mezzo alio splendor del me- 
riggio, davanti la citta giallo » dorata, 
che cunie tinte delle case e dei negozi, 
sembrava ella stessa rispecchiata nel» 
i acque, appie' delle alte colline azzurro- 
perlaceo. Ù ; i 
Fu uella sera di quel giorno che il 
comandante anauuciò ad Adriano che 
le sue dimissioni erano state accettato, 
Adriano trovavasi di quarto, allorchè 


{Coxxo correNve coLLa Posta) 
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L’ aritmetica è una opinione, 


Ua bell’ umore, da noi già conosciuto, 
diceva scherzando, che due e due fanno 
ventidue, Ciò poteva essere vero poneado 
il secondo due di seguito al primo; 
mentre ponendolo di sotto si ha invece 


il totale di quattro. 


Quindi si comprende che le addizioni 


51 incdo 


possono variare secondo il modo di col- 
locare le cifre numeriche. Queste suc- 
cede egualmente nelle sottrazioni e di- 
visioni, ia cui i :residui ‘ed i quoti;: dati 


gli :stessi coefficienti, possoro risultare 


diversi. - 

Ma c'è un altro sistema per il quale 
l’aritmetica, -da scienza positiva come 
dovrebbe essere; diventa ipotetica, 6 — 
contrariamente a: quanto ebbe a dire 
un Minosse moderno:— soggiace al va- 
riare delle opinioni. - . 

Ad esempio, un: espositore dello stato 
fiaanziario delia nazione, premettendo 
la cifra delle passività e sottoponendovi 
quello delle attività, 0 viceversa, ci può 
far vedere con giustezza di calcolo che 
noi abbiamo un passivo che non è poi 
spaventevole, o ci' può ‘confortare con 
l’aununcio di un atlivo di cui possiamo 
allegramente disporre. 

Ma conviene indagare con quale arte 
sieno costituiti questi altivi e passivi, 
L’ attivo può essere gonfiato da mag- 
giori entrate sperabili in tutti i cespiti 
di rendita, massime ‘in quelli i quali, 
per essere di nuova istituzione, son più 
facilmente passibili di mala riuscita. Il 
passivo può - essere diminuito con la 
soppressione di quegli inoumerevoli ag- 
gravi che non’ si dicono, nonchè' di 
quelle spese eventuali che in ultima a- 
malisi si riducono a ‘spese certe e posi» 
tive; ma che torna conto farle passare 
per uscite semplicemente probabili. 

Un ministro del patrimonio nazionale, 
è tanto più bravo e stimato, ‘quanto sa 
meglio rimaneggiare le rendite e gli 
òneri pubblici, 6 presentare. un quadro 


prospettico irto di sogni e di bugie, ma 
che olfra la esattezza aritmetica, I cal- 
coli son giusti; nessun matematico po- 


trebbe scoprirvi uno sbaglio; ma l’ er- 
rore stà tutto nella opinione di chi presta 
fede a siffatto gazzabuglio di cifre. 

L' aritmetica è una opinione anche 
nella mente di quell’ oberato, il quale 


intenderebbe che 1 suoi creditori ed il 


pubblico fossero dello stesso suo parere 
sulla precisione del bilancio attivo e 
passivo ch'egli si fa a presentare al 
momento della catàstrofe. 

Ia questi casi però la parte passiva 
è quella che più si avvicina allo verità 
ma la cifra dell’ attivo è profondamente 
alterata. Questa cifra si impingua con 
i prezzi assegnati alle merci rimaste in- 
vendute, superiori a quelli dì fabbrica, 
mentre dovrebbero essere molto infe- 
riori. Questo attivo viene inoltre portato 
alla esagerazine da crediti che si dicono 
reali e sono inesigibili; dal valore di 
stabili e mobili peritati esuberantemente, 
ecc. Quindi, a dispetto delle cifre, che 
sono ionecenti, e che danno risultati 
innocenti del pari, |’ opinione del fallito 
chè maliziosa, vorrebbe raggirare co 
loro che opivano di ritrarne almeno il 
50 per 0,0 e devono in ultimo accon» 
tentarsi del 10, ed anche meno. 


il comandante, passandogli appresso, te- 
nendo in mano una lettera, lo rese par- 
tecipe della nuova. 

Ii luogotenente di vascello, al momento 
nun provò nulia di particolare... Nun a- 
veva egli forse m:surato le conseguenze 
della-sua risoluzione ? 

Senonchè, proprio 10 quell’istante, un 
marinsjo si accustò ad Adriano: 

— Capitano, per 1 colori, 

— Att:nti, per | colori! 

A bordo di tutti i navigli della squadra, 
le stesse parole venivano pronunciate 
nello slesso momento... 

Il sole era scomparso, Una tinta rosso» 
cupa dispiegavasi sulle acque mormo- 
renti, iltuminando in fondo le creste 
delie montague, le c.me degli alberi... 

Le finestre della spiaggia dei Parti, 
volte verso l’ovest, la fiuestra di Ade- 
laide a cui Adriano mandò uno sguardo, 
rimandavauvo un ressu d'incendio, verso 
ii sole color di porpora che tramontava. 

Adriano pronunciò per l’ultima volta 
la parola sacramentale ; 

— Fate calare 1- colori! 

Seguirono delle brevi crepitazioni di 
fucileria l'un i' altra rispondentesi; che 
si incrociarcno ai dissopra delie onde, 
da un naviglio ali’ altro. La bandiera 
caiò e i’ ufficiale a capo scoperto, con gli 
sguardi alzati su di let, la salutava come 
impunéva il regolamento... 

Era per l’uima volta! - 

Una smorta luce s1 diffuse sull’acque 
ed avvolse la squadra assisa su: quella 
rada immensa, dove era scesa ia tristezza 
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L’attivo stesso sarebbe poi, alle volte 
alquanto più elevato, se, per viste di 
precauzione personale, non venisse fal- 
cidiato dsl presentatore di un bilancio 
che la opinione dei creditori è forzata 
a ritenere genuino. 

La dote che si assegna alle maritande, 
è rappresentata per lo più di una cifra 
rotonda più o meno considerevole, Una 
totalità unica non ammette operazione 
aritmetica. Ma se la Casa dotante cone 
viene in questa massima, noi, che sap- 
piamo come vadano, al solito queste 
faccende, troviamo il bisogno che ia cifra 
rotonda presupposta abbia a subire un 
diffalco, dal momento che la totalità 
dell’ assegno dotale è talvolta costituito 
bensì di ua dato importo in numerario 
od in beni stabili, ma anché da certi 
coefficienti, che per i troppo creduli 
futuri mariti hanno uo valore insigni 
ficante. La famiglie dotante, io sposo ed 
il pubblico hanno iu tali casi l'opinione 
che mille sia mille, mentre invece può 
succedere che il mille in realtà si riduca 
anche a meno del cinquecento. 

Si decanta che un istituto di bene- 
ficenza fruisca una determinata rispet» 
tab:le rendita. Quindi la gente è d’ opi- 
nione che i beneficati gavazzino nel. 
l'abbondanza. A questa cifra di ren- 
dita sottoponiamo l'importo costituito 
dalle spese d'amministrazione, dalle ren- 
dite non percette, dagli infortuni nei 
beni stabili, e da altre perdite in danno 
dei patrimonio dei miseri, è poi vedremo 
a quai limiti si riduca l'attivo. 

losomma l’aritmetica, in moltissimi 
casi, non è altrimenti che una opinione. 

F. B. 


Le inondazioni del Rodano e della Senna, 


Parigi, 8. — Da tutta la regione del 
Rodano giungono disastrose notizie. 

A Valenza la bassa città è inondata. 
Furono soccorsi con battolli gli abitanti, 
che chiedevano aiuto con spari di fucile. 

Nelle vicinanze di Nimes ie dighe fu- 
rono sommerse e travolte. 

Tre quarti di Avignone sono inondati. 
Il genio ammirabilmente ha costruito 
con battelli un poate di 200 metri. I 
quartieri bassi versano in una grande 
miseria, Mediante imbarcazioni si fanno 
distribuzioni di pane. 

ll sindaco della città @ il noto depu- 
tato Pourquey Boisserin, hanno diretto 
un appello alia pubblica carità. 

Il Rodano decresce ora a Valenza e 
a Beaucaire, salve dal pericolo delia rot- 
tura delle dighe. 

La Senna è stazionaria. 

Sono segnalati danni enormi in tutte 
le località sulle rive della Senna, Per 
la Senna, la giornata di oggi fu la de- 
cisiva. 


Cronaca Provinciale. 


Codroipo, 

incendio, Verso lo 2 antimeridiane, in 
Sedegliano, bruciò un fabbricato, ad Uso 
stalla, aia e fienile appartenente a corto 
Angelo Pressocco fu Domenico, vedivo 
di quelia Teresa Molara che accidentale 
mente annegò tre mesi or sono, ‘. 

Mercò l'aiuto degli accorsi, ‘poterono 
mettersi in salvo cinque ‘o sei ‘bovini. 
e tre pecorelle. ‘Furono combusti : ‘tre 
suini, stramaglie; foraggi, un ‘carro quasi 
nuovo. Salvossi il locale domenicale, Il 
danno, coperto di assicurazione, astende 
a lire 4000. sai 

Società «Cuore ed Arte.» — 2.nio- 
vembre. — Ieri sera, pariatido con quel 
bravo giovane che è il signor Agostino 
Cavarzere, vicé - presidente della Co 
ed Arte seppi che questa nuova Sc 
verso la metà del corrente mese, darà 
il suo primo spettacolo. ° 

Il paese è sicuro che quella sera as- 
sisterà ad un divertimento veramente 
monstre, poichè sa quanto valgono quei 
simpatici giovanotti, e con che amore 
e con che assiduità lavorazio per poter 
riuscir bene. ci 

Lo Statuto di questa Società stabi» 
lisce -di dare pubblico divertiinento a 
scopo morale e ricreativo ed a beneficio 
delle istituzioni liberali cittadine, 

Indignati pel contegno scorretto, pro» 
vocante, biasimevole dei rappresentanti , 
il nefasto partito clericale, i giovani 
promotori di questa Società riunendosi 
sotto il sauto vessillo della beneficenza, 
pensarono anche a combattere, quelli 
che approfittando deli’ ignoranza del 
popolino, seminano la discordia, la ri- 
bellione. - 

Faccio perciò sinceri voti di prospe- 
rità a questa- Società che ha il plauso 
della cittadinanza liberale, 


Pordenone, 


Ua Crocefisso del Buonarroti e due an- 
gelì del De Pauli. — 3 novembre — /B) 
— L'illustre prof. Cantalamessa, diret= 
tore delle RR. Gollerie di Venezia vi- 
sitando con l’amico scultore Gigi De 
Pauli quanto di bello in arte havvi a 
Pordenone, si fermò ammirato davanti 
ad un grande Crocefisso in legno esi- 
stente nella Chiesa di Santa Maria degli 
Angeli, conosciuta per Chiesa del Cristo 
o dell’ Ospitale, Questo Cristo, ce lo dice 
una notizia in quadro che è. esposta 
nella chiesa stessa, parrebbe. opera. di 
Michelangelo Bucnarroti che nel 
alloggiò in questo Ospitale e lasciò.:in 
dono tale oggetto artistico. ue 
. Esaminata dappresso l’opera, del Cristo 
in legno, l’egregio prof. Cantalamessa 
suggerì allo scultore De Pauli il modo 
di evitare all’artistico lavoro la corri» 
sione del tarlo e deplorò nello stesso 
tempo che ai lati dell’ insigne opera fos» 
sero due angeli che per nulla consuo» 
nano coo quel capolavoro. . 

Un benemerito incognito, presente alla 
visita dell’ egregio professore, ordinò 
all'amico De Pauli due nuovi angeli 
che il nostro artista eseguì in scagliola 
della China, e che sono riuscitissimi, 
ler sera vennero benedetti dal: curato 
della chiesetta dell’ Ospitale, Monsignor 
Don Gaetano di Monreale. - : 


ci al 


Adriano cercava spiegarsi; imbaraz» 
zato nelle sue frasi. 

«Egli era ricco... potrebbe quindi în.’ 
teressarsi di quel fanciullo... Libero ora, 
come era, egli sì consacrerebba intera» 
mente, interamente alia sua educazione... 
Non bisognava fare di quel povero pic= 
cino un operaio del porto, un marinaio... 

così dura, la marina per dei sem< 
phei marinsj 1... 

Un'idea tormentava Adriano Fleury 
da alcuni giorni: i marinsj dei :com- 
mercio sono condarinati qualche. volta, 
per dei falli gravi, a. che cosa ?+a di. 
ventare i marinej dello Stato... E':una 
delle peccha delia legge marittima... 

_E' dunque bea terribile quel inestiera 
di marinajo dello Stato! Dacchè sapòva 
di aver un figlio, egli pensava & ciò e 
tremava, Quel quartier - mastro val 
quale egli faceva grazia :— :.condanne» 
rebbe suo figlio a quella disciplina-di 
accisjo |... Faca 
« Preoccupato, com’ era, del piccino;;non È 
pensava punto alla ‘madre; Egli: pure 
guardava con occhio insensibile; morto... 
la mioglie di Chatarosse;. fa: donua:che 
l’ aveva amato, LE 
la quel mentre il piccino «entrò. 
Adriano face ua movimento: veri È 
lui, verso suo figlio... -Si alzò, ed-Ade- 
laide, da parte sua: fec: un passò..;.«ma 
U piccino’ già ‘attaccato con. le :sue-duo 
mani alla‘ gonna della ‘madre, - nascon= 
deva-nelle pieghe di essa:il suo 
:Nisino; Ì i 







































































































La disgrazia di un’acrobata, 


Ieri l’altro al caffè chantant Olympia 
sul Boulevard des Capucines a Parigi, 
i acrobata miss Maud faceva le prove 
di alcuni esercizi ai trapezio : in causa 
deil’imperfazione dell’ apparecchio cadde 
ai piedi del padre che la sorvegliava, 
Morì poco dopr. 





Melia Gotta usate abitualmente la 
Nocera, 





della sera... 

Era finita per Adriano la vita del 
marinaio. Tutto quei mondo di attività 
glor.osa non era più il suo. Egli si sen- 
tiva bruscamente come denudato di 
tutto... Îl piccolo ritratto del fanciullo 
che stava là chiuso nel suo portafoglio, 
non era suo neppur quello | 

Egli sentiva siruggersi l’anima, per- 
dersi fuori di lui, fuggirgii da invisibili 
ferite... Egli provò l'angoscia di un uomo 
a mare, che vede allontanarsi per sempre 
sulle acque nude il vascello dal quale è 
caduto, da duve nessuno lo scorgerà più... 


XIV. 


Adriano si recò ali’indomani a suonar 
di nuuvo alla porta di Adelaide, 

Egli non avrebbe dovuto fare in per» 
Sona uù tal passo... e 

Appena giunio sulla scala, si dolse di 
esserci venuto... Ma era oramai troppo 
tardi: egli era riconosciuto, 

Ella si trovava in casa, sola, nella sua 
camera in alto, 

L'incontro fu semplice e breve. 

— Che volete voi, signore? disse ella 
senza nemmeno Îuvitariò a sedersi. 

Un po' stupito da quella freddezza, 
che avrebbe del resto duvuto aspettarsi, 
prese macchinaimente una sedia e si 
ASSISO. 3 

Adelaide rimase in piedi. Era pallida 
in volto, e grave. Guardava Adriano con 
occhio smorto, senza fiamma, profondo 
tuttavia nell'inespressività, come l'amore 
morto, È SE 




























siguori in onore deli’ artista, 


numerevoii efferte di fiori da parte 
cuni lavori nuovi per esempio, sul 
ove, su ada 
ghiera ( copia Canova), in alto sul 
dello stesso Cav. Candiani: 

Prego per lor che questa tomba serra. 


Torossi, ove fra le altre, si racchiude 
salma deli’ amico Valentino, 


Questi pregiati lavori alle tombs Can- 
diani e Torossi, vennero eseguiti dal- 
l’egregio pittore decoratore ed anche 
fotografo Lodovico Polese; meatre suo 
fratello Polese Serafini ne eseguì altri 


sulla tomba della famiglia Innocenta. 
La signora Boranga, a ricordare 


marito, fece lavorare una lapide, riesci- 
tissima, dei signori Eugenio e Francesco 


De Mori di Vittorio, i quali si pesson 


chiamare quasi nostri concittadiui perchè 
hanno laboratorio anche qui. Il basa 
mento è in diancone di Revin , ia cornice 


in Pinè, cave sopra Vittwrin. ia lastra in 


corniciata, in marmo nero Carrara : un’o- 


poca veramente bella, 


Tutte le altre tombe erano coperte di 
fiori, ciò che addimostra che il culto dei 


poveri morti non sì spegne. 


Parlando però di Cimitero, pur troppo 
devo deplorare che sotto ii port'cata 
delle tombe sia stato permesso «li porre 
delle cancellate, Il proprietario ba ragione 
per salvaguardare gli oggetti vuoì, ma 
quelle cancellate stuonguo cen tutto tl 


resto. 


Vandalismi. — Alcuni vandali 


sorvegliare l’ ordine pubblico. 
Latisana. 


Echi del convegno. — Dopo avere este- 


samente riferito Intorno alla parte so- 
etenziale del convegno di Latisana, 

er invocare provvedimenti atti a di» 

fondere quella fertilissima piaga contro 
il Tagliamento; ci timane di ricordare 
come i convenuti alla riunione sieno 
stati invitati sd una colazicne che ben 
si può dire pranzo, nell'albergo Alla 
Bella Venezia, la cui bella e vasta sala 
tutt ci sccolse. Il signor Luigi Fagiani, 
conduttore dell'albergo, s1 fece vera. 
mente onore per la squisitezza dei cibi 
ammanviti e dei vini fornitici. 

Non vi furono brindisi: ma ua sem» 
plice scamb'o di saluti cortesi. 

‘ Levate le mense, ci recammo, quasi 
tutti, a vedere la rotta del Masatto. L’ ar- 
gine è sparito affatto. Dove prima sor 
geva la robusta difesa contro il dilagare 
del fiume, l’acqua, precipitando, scavò 
un buco profondo dove ora s' ingorga! 
E per una larga estesa, sui prati, sui 
campi, dappresso, lontano, fin dove 
giunge l’ occhio, non bavvi che sabbia e 
melma! E dali’aperta bocca, ogni pu 
di pioggia, l’acqua torbida esce ancora 
e ancor dilaga. Ben te volte, dopo il 
20 di ottubre, quei terreni furono al- 
lagati. 

E vedemmo, al ritorno, carri di gra- 
noturco lu gran parte avareato e per 
le case, altro granoturco ad asciugare, 
coperto di fango, ammuffito, 

Povere quelle famiglie cha il flagello 
colgi! 


Castions delle Mura. 


Forte grandinata. — 7 novembre. — 
Iersera si scatenò un furioso temporale 
su tutta ia regione cosi detta delle Bosso 
di Palma. 

Cadde moltissima grandine che dan- 
neggiò forlemente vi risone, non ancora 
raccolto in csusa del cattivo tempo. Si 
calecla fl denno nella misura del trenta 
per cento circa. 


Sutrio, 


Parlurient montes, et nascetur ridiculus 
mus, — 3 novembre — (Linof — Sta. 
mane soltanto abbiamo gustaio la bel- 
lezze ].uguistiche dell’articolu apparso 
sui foghu di Via delia Pusta, del sig A. 
R. e infisrato — orribile diclu — da 
mon pochi passerotti grammaticali, Q iesto 
valga a dimostrare al pubblico la scienza 
del R. che, svolazzando colle ali di pa- 
vone, cerca di gettar polvere negli occhi 
a quei di Sutrio e, al fia del salmo e 
senza accorgersene, non fa pui che ri- 
confermar e ridire quanto giusiamente 
noi stessi osservammy e facemmo osser. 
vare ai lettori gentili della Palria ; non 
arrivando, con tanta eloquenza di lin- 
guaggio, a scalzare una delle nostre as 
serzioni l... _ 

Comunque, noi facciamo punto, per. 
chè nen attaccati direttamente e perchè 
nemici affatto delle polemiche che hanno 
por. base gl epiteti e le versonalità, 
quale il chiaro R. del Cittadino inten. 
derebbe iniz-are, egli che, iù che di dar 
saggi di lagua sui giornali, ha bisogno, 
ma tanto, di sfogliare e consultare ma- 
dama grammatica | i 


Dopo la funzione, Monsignore offri una 
bicchierata invitandovi alcuni prelati e 


In giornata, moltissime persone visi - 
tarono l’opera dell’ amico Gigi De Pauli, 


L’arte fra i morti. — Visitando il Ci. 
mitero, ebbi occasione di vedere le in- 


tutti, nonostante il maltempo, Vidi al- 
tomba del Cav. Vendramino Candiani, 

tiegiedestalio sta una ele- 
gante figuri ippresentante ia pre- 
parete sta scritto (6 lo credo) parole 
Con gli occhi al Ciel ed un ginocchio a terra 


Bellissimi lavori alle pareti ed al sof. 
fitto furono pure eseguiti sulla tomba 


nella 
notte del Lunedì ruppero un pezzo di 
ringhiera di ghisa sulla Via Mazzini che 
conduce alla Ferrovia. Peccato che non 
cadano nelle mani di coloro cui spetta 





LA PATRIA BEL FRIULI 





















Tolmezzo. 
La esposizione bovina. 

3 novembre. — Il nostro municipio 
prese una determinazione assai lodata, 
quella di promuovere il miglioramento 
bovino nella zona montana della pro- 
vincia di Udine e stabilì di tenere, al- 
meno per ua triennio, una mostra di 
bestiame bovino nel giorno del più im- 
portante de’ mercati bovini annuali. 

Il primo junedì di novembre, quest'anno 
fu una lotta continua fra le vicissitu- 
dini atmosferiche da una parte e il mu- 
nicipio, e coramissione ordinatrice del- 
l'esposizione dall’altra. Di chi la vit. 
toria ?... M: è grato constatare che la 
vittoria ha arriso al nostro municipio, 
alia attiva commissione ordinatrice, di 
cu: fu laborioso segretario il simpatico 
D.r Pascoletti. 

Per coloro che non si informano, 
nou si avvicinano a vedere e toccare 
le cose e temono infangarsi le scarpe, 
la vittoria sarebbe stata di Giove Pluvio 
che con costanza e pe cia rovesciò 
per mesi pioggie continue e diede 
pioggia dirotta l’intero giorno di jeri, 

Ma chi vide e toccò con mano, con 
statò che, pur piovendo incessantemente, 
prima delle Î0 antimeridiane l’ onor. 
Giuria aveva compiuti i suoi lavori, e 
prima delie 2 pomeridiane avava con- 
cluso completamente ogni sua opera, 
esaminando singolarmente capi 130 di 
animeli bovini presentati (sui 170 iseritu) 
appartenenti a ben 7 diverse categorie. 

La banda cittadina suonò all'ora pre 
atabiiita e soddisfece il des derio-di ta- 
luuo suonando pezzi richiesti ( ricordì 
pstriotic) È 

Gli animali furono posti nell’ ordine 
prestab lito, fatti avanzare uno ad uno 
nei porticato del D.r Moro per un più 
accurato esame, confronto ecc. 

1 s'gnori Lino de Marchi ( presidente) 
Pascoletti ( segretario ) D.r Romano ve- 
ter nario provinciale, siguori della com- 
missione cev. Quaglia, D.r Beorchia Nie 
gris, cav. Micoli Toscano, Andrea Tam- 
burlini, Micossi Luigi, furono costante- 
mente intenti per l'ordinamento; ed i 
siguori g'urati non poterono a meno di 
dichiarars: soddisfatti del come erano 
predisposte le cose. E si noti che erasi 
d.sposto di fare tutto in modo diverso, 
speraado in un effetto della missione 
mandatà a conferire con Grove Pluvio, 
il quale nella notte dal 1 al 2 novembre 
aveva lasciat» sperare di tener chiuse 
le cataratta! 

E alle due gli allevateri udirono la 
proclamazione dei premi, ritiraruno le 
somme in denaro, e ie medaghe del» 
l'Associazione Agraria Friulana. 

Dissero, al momento della proclama» 
zione, brevi ma f lici parole l'on. sig. 
De Marchi, il cav. Faelli presidente della 
Giuria, »l cav. Msogill presidente del 
l’Ass: ciazione Agraria Friulana e il cav, 
Micoli T.scaoo Luigi per la Camera di 
Commercio, 

Pochi minuti appresso la proclama. 
zione, Sempre a cura del comitato ordi- 
natore, fu distribuito stampato l’ elenco 
ccmpieto ufficiale delle premiazioni. 

Non sono tecnico e quindi di mia 
impressione sugli animali esposti non 
pusso esprimere giudiz 0; ma i’ esposi- 
zone risultò buona, per consenso ge- 
nerale e — cosa da porsi in rilievo — 
il Verdetto della Giuria fu consono con 
quello delia pubblica opinione, 

Give Piuvio si insolerti e wrso le 
21/4 0 21,2 si pusea piovere più forte, 
ma la comm.ssione ordinatrice al com- 
pleto deliberò di infischiarsene di quel 
negus deli’alimpo, e prese prigionieri 
i bravi giurat trascioandoli In ua ca- 
stello più cortese e grad.to di quello di 
Macallè; li condusse in casa Ds Marchi, 
dove festosa accoglienza venne fatta da 
quelle egregie s gnore che sono la mamma 
e la sorelia del nostro sindaco. 

Dopo prehi convenevoli e un b'cchie- 
rino di vermuth, passarono i numerosi 
invitati bella sala Maggiore, ove fu ser- 
vito un pranz» spl ni:do, 

La banda surnò scelti pezzi dal l:g 
giato coperto nel cortile. 

D po i prehbati cibi ei generosi vini, 
venne i; champagne cogli indispensa 
bili beindi», ch’ ebb-ro però il gren 
merito delle brevità. Feliciss‘mi if De 
Macchi, it Mangilli, i Faelli, il Marsilio, 
il Beorch'a Nigris, il Renier, ecc. 

La prasidenza della Giuria e del C.- 
mitato tennero in fiae une breve seduta 
e alle 8 tutti sl Teatro, alla Linda, che 
ebbe buon esito. 

Se il tempo fosse stato” ogni poco 
meno pet fido, la festa agricola-comm -r - 
ciale riusciva egregiamente e lo avri b. 
bero meritato i sigeori solerti che tanto 
si erano prestati. Non s:! può tacere 
dell’ efficace, pronta, previdente opera 
del sig. Agnoi:, segretario del comune, 


CA A, 


di 
Ma 
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Eccovi l'elenco dei premi assegosti: 


Cat. A — Torelli importati nel 1896 
dal Pasterthal: da 

Premii di L. 50 con distinzione al torelio n. 
6 importato di signor Marzilio G. R. — el 
n. #2 importato al signor Picotti Antoni? 

AI n. 31 importato da Job Giuseppe, al n. 32 
importato da Puppini Nicolò, al n. 33 importato 
da Rossi Pietro, ai n.i 83-84 importati da 
Piccotti Antonio, al n. 88 importato da Loren- 
zini Pasquale, al n. 89 importato da-Tambur- 
lini Andrea — pari merito, 


Cat. B-- Torelli nati ed allevati nella 
zona montana; 

Premii da 1. 50 al n. S0 dei D.r Stringari 
Francesco di Portis, di 1, 30 al n. 5? del signor 
Gressani G. B. di Lauco, ni 1. 20 al n. 53 del 
signor Cimenti Giovanni di Lauco. 

Cat. 

Premii di }. {0 al n, 35 di Moro Fratelli di 
Tolmozzo, n. 48 di Tomat Pistro, n. 5 di Mar- 


stlio G. 
telli di Piano, n, 40 di Barazatti G, B. di Tol- 


mezzo, 
mezzo, 


Cat. 


Premio di |. 40 al n. 39 di Zanella Antonio 
di Amaro, di I. 30 al n. 62 di Stringari Dr 
Francesco di Portis, di 1, 25 +1 n. 27 di Tam- 
burlini Candido di Amaro, di 1, 25 al n. 20 di 
Zanella Antonio di Amaro, di }. 15 al n. I0 di 
Pellegrini fratelli di Piano, di J. 16 al n. 95 
di Pamburlini Andrea e fratelli di Amaro — 
Menzione onorevole aln, 87 di Picotti Antonio 
di Lungis, n. 9 di Peilegrini fratelli di Piano. 








































Cat. 
anni; 


Nel convento. A merito di Fra’ Ful- 
genzio, venne fabbricato un nuovo cor- 
ridoio che adduce direttamente alla ca- 
meretta ove dormì Sant’ Antonio di Pa- 
dova, senza che i devoti debbano — 
come finora — passar per |’ interno del 
convento. 


Mercato rovinato. La pioggia rovinò 
completamente 1 nostro mercato così 
detto dei Santi, con rilevante danno della 
cità, 


gliole, ricchi di prole anch’ essi, amo 
rosamente educata al sapere e al dovere. 


Gorizia. 


mezzanotte dalle. locali carceri inquisi. 
zionali evadevano cinque individui a pre. 
eisamente i pregiudica: Adolfo Weber, 


* lare denuncia o precisamente gi atten» 


D — Vitelle da otto a dodici 


Promio di I. 40 ai n. 4 di Marsilio 6. B. di 
Suttrio, di 1,50 .al n. 25 di Tamburlini Candido 
di Amaro, di |. 25 ai n. 108-109 di Menegon 
Lorenzo di Lungis, di 1. 16 al n. 65 di Stria- 
gari D.r Francesco di Portis, di }, 15 al n, 80 
di Bruuetti Nicolò di Cavazzo Carnico — Men- 
zione onvrevale ai n.i 25 di Tamburiini Can- 
dido di Amaro, i2f di Busolini G. B. di Fusea, 
63 di Stringari D.r Francesco di Portis, 91 di 
Tamburlini Andrea e fratelli di Amaro. 

Cat. F— Vacche da tre a otto anni: 


Premio di 1. 60 al n. 5, di Marsilio G. B. di 
Sattrio, di 1, 40 al n. 2 id., di I. 30 l'uno si 
n.i 45-44 di Tomat Pietro di Tolmezzo, di l. 
25 al n. 38 di Leschiutta Luigi di Arta, di I. 
£5 al n. 123 di Rainis Pietro di Amaro — 
Menzione onorevole ai n.i 102 di Tamburtini 
Audrea e fratelli di Amaro, 58 di Stringari 
D.r Francesco di Portis, lvl di Tawburlini 
Andrea e frat. di Amaro, BO di Nazzi Giuseppe 
di Tolmezzo, 45 di Tomat Pietro di Tolmezzo, 
150 di Menegon Lorenzo di Lungis, 112 di 
Marzilio G, B. di Sutrio. i 

Medaglia d'oro della Camera di Commercio 
di Udine a Marsilio G. h. di Suttrio, 

Medaglia d'argento dell Associazione Agraria 
Friulana a Stringari D.r Francesco di Portia. 

-Medaglia di tronso dell'Associazione Agra- 
ria Friulana a Tumburlini Andrea e fratelli 
di Amaro. 

Medagliv di bronco dell'Associazione Agra- 
ria Friulana a Tomut Pietro di Tolmezzo. 

Menzione onorevole al gruppo di Cargne- 
lutti Giacomo di Tolmezzo ed al gruppo di 
Menegon Lorenzo di Feltrone. 


La Giuria era così costituita : 

Antonio Feelli consigliere provinciale 
— presidente della commissione per il 
miglioramento dei bovini in Friuli — 
presidente, Colledani Giovanni, Dalan 
dott. cav. Gio. Batta, Fonda dott. An- 
drea, Gortana Vittorio. Gio. Batta, Maz- 
zoli Gioacchino, Picotti Antonio, Qua- 
glia Gio. Batta, Romano dott. cav. Gio. 
Batte. Ebbe incarico di segretario il si- 
goor Dalan dott. cav. Gio. Batta, 





| Camera di Commereto, 
Adunenza del giorno 30 ottobre 1906, 





deva di constatare l'identità di questi 
carcerati. È 

Stanotte levarono un catenaccio dalia 
porta ova erano rinchiusi e con quello 
«sforzarono altra porta. Poi sforzarono 
una finestra, levando due aste e poi 
fuggirono. 

Le guardie di P. S. si misero subito 
alla caccia dei fuggiaschi, ma finora 
non poterono ancora pigliarli. 






































































Sunto del Verbale, 


Prosenti : Masciadri, presidonte --Minisini, 
vice-presidente — Bardasco == Deganii == fa 
Gloria — Do Marchi -— Kechfer = Moro + 
Morpurgo — Orter — Rizzani — Spezzotti — 
Stroili — Yoipo, 

Assenti: Cossatti — Faolii fgiust.) — Lao, 
clin (giust.} — Micoll Toscano (giust.) — Muz. È 
zati (giust.} 

E’ letto ed approvato il verbale della 
precedente adunanza 


IL 
Comunicazioni della Presidenza. 


4. Il Ministero delle finanze, acco. 
gliendo il reclamo di questa Camera, 
provvide a togliere gli inconvenienti Ja. 
mentati dal commercio nei paesi notevol. 
mente lontani dalla sede degli uffici au. 
torizzeti a rilasciare lo bollette di le. 
gittimazione per il trasporto degii spi. 
riti. I commercianti iateressati. ne rin. 
graziarono la Camera, 

2 Si chiese alla Società della Rete 
Adriatica che fosse autorizzata Îa sta. 
zione di Udine ad accettare le spedizioni 
di pelli fresche semplicemente legeto e 
senza involucro, L'istanza fu accolta. 

3. Ii Ministero riferi che il governo 
:germanico, rispondendo al reclamo: delta 
Camera, aveva dichiarato che, per uca 
nuova disposizione doganale, anche .l 
vino in damigiane doveva’ assolvere il 
dazio di 48 marchi. 

4. Si ricorse al Ministero affiachè 
chieda alle società ferroviarie che nel 
bollettino di consagoa delle merci sa 
indicata la stazione di partenza, quando 
la città da cui proviene la merce abbia 
piÙù d’ una stazione, 

5. A richiesta delia Prefettura e a 
sensi dell’ art. 67 della legge di pubblic: 
sicurezza, s: diede parere sulle cauzioni 
offerte per l’ esercizio di due agenzie di 
prestiti sopra pegno. 

6. Si reclamò al Ministero affinchè 
la distribuzione delle tegole scanalate 
esenti da dazio all'entrata in Austria. 
Uoghéria sia fatta in rapporto alla po. 
tenz alità di produzione delle proviac:e. 

7. It servizio d’ informazioni commer. 
ciali, fatto gratuitamente dalla :Camera, 
è in continuo incremento, specie per i 
rapporti con |’ estero, NZALE 

8. S. E. il Ministro delle finanze, se- 
condo voci autorevoli, avrebbe l’' inten. 
zione di esonefare per.sei anni dall’im. 
posta di ricchezza mobile le quove in- 
dustrie. 

Se fss0 veramente adottato un prov. 
vedimento così difforme dai criteri di 
finanza fiaora prevalsi, il Ministro me- 
riterebbe il plauso di quanti hanno a 
cuore il bene del paese. i 


I 
Sugli accertamenti dei redditi per 1 imposta 
di ricchezza mobile. 


Bardusco richiama l’attenzione della 
Camera sulla ‘severità con'cui la Com. 
missione prov, per l'imposta di ricchezza 
mobile decide sui reclami che le vengono 
sottoposti. Non fa censura ai rappresen 
tanti dellà Camera in seno alla Com: 
missione, nella quale: prevatgono ì fua- 
zionari governativi, Cita alcuni esempi 
di denegata giustizia e di erroneità di 
accertamento, Accenna all’ Agenzia delle 
imposte di Udine, che ha per solo fine 
il sistematico e graduale inasprimento 
dell'imposta, Propone che «la Camera, 
interprete delle generali lagnanze del 
commercio, protesti contro il fiscalismo 
delia Commiss one provinciale, dell’ A- 







€ — Vitelli iateri e Vitello: 








B. di Sutrio, n, 1{ di Pellegrini fra- 















Cronaca Cittadina. ‘ 


BolloUino moteorolegico. 


aine-Riva Castello Altersa ssì mare n, 
eul suolo sa. 20 
Novembre 4 Ore 8 ant, Termometro 6.2 
Min. Ap. notte 4 Barometro 750 
Stato atmosferien Ballo 
Vanto 8. pressione leg. crescente 
IERI Vario 
Tomperatura: massima 13.2 Minima 7.2 
Med'a 9.065 acqua caduta 
Altri fenomeni: * 


Ealfettino astronomico 
novembre £ 


n. 15 di Colautti Francesco di Tol- 
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Sole Luna 
Leva ore dikoma 6,52 leva ore 5.48 
Passa al moridiano 11.50.35 tramonta 15.51 
Toramonta. ... 16.50 età giorni 2 


E — Giovenche da uno a tre 








Per un ricordo 
al cav. Francesco fPoletti, 


Annuociammo già che sarebbesi te- 
nuta iersera una riunione per invito, 
allo scopo di cercare i modi per ono» 
rare la memoria di un illustre bene» 
merito della città nostra, il cav. Fran» 
cesco Poletti, il quale sedette per fungo 
tempo nel nostro Consiglio comunale e 
fu meritissimo preside del nostro Liceo. 

Parecchi intervennero alia riunione ; 
molti sono poi gli aderenti coa sincero 
calore. 

Gli intervenuti appiaudirono all’ ini» 
ziativa. = 

Fu confermato il Comitato promotore 
e di esso vennero eletti a Presidente il 
cav. prof, Massimo Misani ed a Segre 
tario l’avv. prof, Libero Fracassetti, 

Sarà fatto appello a quanti furono a- 
mici o discepcli del Uompianto; ma 
speriamo che anche senza personali ec 
citamenti giungeranno dalla Città e dalla 
Provincia, molte offerte al Comitato, 

Quando ia sottoscrizione sarà chiusa, 
gli oblatori verranno dal Comitato con- 
vocati per deliberare sulla base delle 
somme raccolte, ciò che meglio con- 
venga di fare in onore della memoria 
del prof. Poletti. [atanto si è votata la 
massima cte il ricordo sia collucate, 
salvo l’ approvazione, che certo non può 
mancare, del Municipio e dell’ Autorità 
scolastica, nei nostro Liceo al quale de- 
dicò tante cure illuminate e zslanti e 
cui conferì tanta autorità con l’ illustre 
suo nome. 


In memoria deli’ ing. Cloza. 

Il tenente generale De Benedictis, di- 
rettore dell' Istituto Geografico militare, 
emanò un ordine del giorno per portare 
a conoscenza del personale militare e 
ciivle di queti' istituto il telegramma del 
Ministro delia guerra dove si annun- 
ciava la murte dell'ingegnere Cloza; 
telegramma che i lettori nostri già co- 
noscono. E soggiungeva : 

«Faccio questa comunicazione con 
animo profundamente commosso, e sono 
certo che tutti, ufficiali, impiegati ed 
operai, condividono questo mio senti» 
mento. 

« L'ingegnere Cloza ha lasciato Ja 
vita nel compimento rigoroso del suo 
dovere. Noi rimpiangiamo in lui non 
soltanto l’amico, il collego, il compagno 
quotidiano dei nostri studi e delle no» 
stre fatiche; non soltanto l’uomo one» 





Gemona. 





La «banda musica» clericale, per quanto | stissimo, ligio al dovere, esemplare a | Genzia delle imposte di Uline e di al. BÈ 
si dice, si recherà a Padova per il pel- | tutti per integrità di carattere, per virtù | CUDi Agenti della proviacia, e preghi i 8 
legrinaggio del 9 corr. private, l’uomo intelligente e nel tempo | Deputati del Friuli di presentare tale ti 
3 stesso modesto ; ma noi dobbiamo anche { Protesta al Governo, È si 

Buja. rimpiangere in Jui l'impiegato cha si | - puaolier Saronio membri della dom: 

È sacrifica per compiere la missione affi. | Missione, preso atto, per quanto li ri 
, Strano fatto. Corta, Pirla, orlo mAa* | datagli oche muore sulla breccia, Per guarda, della diclugrazione del consi. i 
ritata Baracchini, d'anni 46, nel rin- | coi nome sulle labbra della sposa 6 delia | gliere Bardusco, danno schiarimenti. ti 
casare dali’ essere stata tn fila, fu age patria lontana, Morpurgo si associa al cous. Bardusco di 
gredita e bastonata da uno sconosciuto. « Quest’ uomo di vita intemerata, con- | nel deplorare il continuo inasprimento mn 
Alle sue grida, accorsero i vicinenti, © | sucrata al dovere, sis di luminoso esem- | dell'imposta, Di ciò ebbe ad occuparsi î 
il misterioso aggressore fuggi. pio a noi tutti e la sua memoria resti | in Parlamento e presso il Governo; ma 
— incancellata nella storia dell’ Istituto ». por ol mati Coe fù De Aca patto il ; 

- i vverno mutere: attuale organismo 
FRIULI ORIENTALE. [Sgoletà Alpina Friulana _ | dell Gommiston. ° n 

a ’ u'tino numero dell’ Ia alto pubblica troili e De Marchi rilevano che del 
Grado — Nozze d’oro. — Oggi | qiitasa relazione sul XVI Convegno So- | fiscalismo degli Agenti delle imposte si ui 
mercoledi in casa Marchesini, si festeg- | ciale, del signor C.; un'altra del nostro | lagna, oltre che Udine, anche la pro. st 

giano le nozze d’oro dei vecchi geni-.| egregio collaboratore ing. G, Bearzi sul | vincia. 

tori, con largo AOLERTEnO.: di amici di Congresso del €, A. I. in Genova; le La Camera approva ia proposta del F 
quà e di là del cofine, ce certo NOn È osservazioni sopra | ghiacciai del Camia | cons. Bardusco, astenutisi dalla votazione re 
divide i cuori dei buoni friulani, | fatte nel 1896 dal dott. Olinto Marinelli {-i consiglieri Kschler e Degani, bi 
Ai vecchi fortunati, ai loro discen- | 6g altri scritti importanti. : mi 
denti, auguri e congratulazioni. Notiamo che ia Redazione chiama i IL . e 
i Gli posi che; ib ione le era l’in° | inopportuno il battesimo dei monti Gi- Bilancio preventivo per l’anno 1897. R 
era cittadella, festeggiano ie loro nozze | yo, e Flagello, fatto nel 20 settembre La Camera discute i singoli capit.li ni 
d dee Lucia DOOrONIaZIA S0- | da una settantina di maestri del Cir- | e gli aliegati del es” Sen i 

rella all’ egregio patriota OR dl clan condario di Pordenone, che vollero | Fissata la tassa sugli esercenti iu lire 
— 8 Giuseppe Marchesini. Ad essi È chiamati quei due monti coi nomi di { 14906,32, viene approvato il bilancio 
ranno corona sel figlioli e quattro fi | p,incipessa Elena il Givoli e di Prin. preventivo per l'anno 1897 in lire 8, 


cipe Vittorio Emanuele il Flagello. 
Hi cambio. 
H prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il gicrno 4 novemb, a lir- 10685. 


26.887,15. 

E' quindi. approvato il bilancio del 
«fondo pensioni in L, 1184, 
IV. 


Modificazioni al regolamento interno della 


— Evasione. — Verso la 


>, °, 

Massimiliano Béhme, Oscarre Appelt, fer le licenze degli esercizi. Camera o al regolamento por la tarse lo 
Lodovico Kork+l e Giovanni Setz i quali I! R. Prefetto ba diramato una cir. camerale tiss 
la settimana scorsa vennero arrestati | colare ai Sindaci per invitarh a fargii 3 x 
per vagabondaggio, privi di mezzi, di sus» | pervenire, non più tardi del 15 dicembre, Il presidente legge la sua relazione. 
sistenza e questua, le l'cenze degli esercizi pubblici esi. Le Camera, approvandola, incarica 18 1 
Erano detenuti im attesa che il locale | stanti nei rispet ivi comuni, onde le { presidenza di comporre una commissione, get 
Capitanato producesse contro essi rego: | possa rinnovare per il 1897, come pre: { fa quale riveda ilregolamento interno € oe 


scrive la Leggo di P. S, atabilisca la. pianta ‘normale «e stabile 
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degli impiegati ed inoltre studi e pro- 
ponga opportune ed eque riforme al re- 
golamento e alla tabella della tassa ca- 


merale. 
Vv. 


Risposta al questionario della R. Commis- 


sione d'inchiesta ferraviaria. 


La Camera approva la relazione della 
presidenza, contenente le risposte da 
darsi alla R. Commissione d’ inchiesta, 
per quanto riguarda l'andamento del 
pubblico servizio col sistema del cottimo 
nelle stazioni ferroviarie e più special» 


mente nelia stazione di Udine. 
VI 
Mancanza di carri ferroviari: 


1l giorno 3 ottobre la presidenza spe- 
diva il seguente dispaccio al Ministero 
del commercio e al Ministero dei lavori 


pubblici ( Ispettorato delle ferrovie ) : 


«In pochi giorai Rete Adriatica tele- 
graficamente sospese tre volta accetta» 
gione merci stazioni alta Italia per man- 
canza carri, adibiti vendemmie provincie 


meridionali. 


«Commercio Friuli danneggiato pro- 
testa vivamente contro tali ripetuti prov- 
vedimenti, non causati da forza mag- 
giore, ma da imprevidenza o grettezza 
Società, che trascurò noleggiare come 


in passato carrì esteri, » 


Il presidente aggiunge che dopo quel- 
l'epoca il traffico a piccola velocità fu 
sospeso altre due volte, con danno grave 


del commercio. 


La Camera si associa alla presidenza 
nel deplorare gli avvenuti inconvenienti 
e delibera d’invitare il Governo e le 
Società ferroviarie a trarre ammaestra» 
mento dall’ esperienza di quest'anno per 
provvedere în avvenire, mediante noleggi 
di carmi, si bisogai generali del com- 


merci). 
VIL 


Per l’ industria nazionale dell’ unto da carro. 


L'on. Morpurgo riferisce sul mandat), 
avuto dalla presidenza, di far pratiche 
presso il Ministro delle finanze, onde 
sia accolto il voto della Camera in di- 
fesa dell’ industria nazionale deli’ unto 
vicende 
corse da questa nuova industria nazio- 
nale per efletto del trattato di commercio 
con. }’ Austria Ungheria e’: del recente 


da carro. Acceuna alle tristi 


dazio d'entrata sulla colofonia. Comu - 


nica le obbiezioni, d'indole generale e 
tecnica, mossegli dal ‘Ministro, il quale 
però si dichiarò convinto della giusta 
causa patrocinata dalia Camera e promise 
di studiare personalmente la questione. 
orpurgo 


La Camera riograzia |’ on, 
e prende atto «della promessa del Mi 


nistro, 
VII. 


Consiglieri scadenti di carica. 


Visti gli art. 7 e 23 delia legge 6 luglio 
1862, la Camera constata che scadono 
di carica jer compiuto qusdriennio i 
consiglieri Bardusco Luigi, Faelli cav. 


Aotonio, Lacchin Giuseppe, Masciadri 
cav. Antonio, Moro Pietro, Morpurgo 


comm, Elio, Muzzati Girolamo, Octer 
Francesco, Spezzotti G. B., Volpe comm. 
Marco, ed indice le elezioni parziali, per 


domenica 6 dicembre 1863, nelle tren- 
tadue sezioni della provincia. 
La seduta è levata. 
lì Presidente 
A, Masciadri, 
Ii Segretario 
G. Valentinis. 


Featro BiInerva, 


La Fosca di Sardou, ha nella signo- 
rina Duse una ottima interprete. Ad 
uva figura slanciata e forme giunoniche, 
9’ accoppiano in lei delle rare doti ar» 
tistiche e mercò tutti questi vantaggi, 
sa emergere e farsi ammirare, 

La scena della tortura nel secondo atto 
fu dalla siguora Duse svolta con multa po 
tenza drammatica e slancio di passione ; 
in quella dei terzo atto, nell’esprimere il 
mai contenuto disprezzo per lo Scarpia 
e l’acre veluttà della vendetta compiuta, 
dessa riesci semplicemente vera, 

Il pubblico rimeritò l' egregio artista 
con vivissimi applausi e numerose chia» 
mate ai proscenio. 

li signor Luigi Duse si add'mostrò 
un efficacissimo Scarpia e tutti gli altri 
stettero bene al loro posto. 

Il brillante sigaor Treves nello scherzo 
Farfallino apparve artista sobrio e cor- 
retto, ma per giadicarlo bene il pub- 
blico lo aspetta questa sera nella com- 
media 1 provinciali a Parigi di Naujac 
e Hannequin, autori del Bebè, Domino 
Rosa, e Treno di piacere e di tu.ta 
novità perle nostre scene. 


Teatro Nazionale. 


Il pubblico che, numeroso nella platea 
e galleria a pepiano, assisteva allo spet- 
tacolo di jari sera si diveriì molto alla 
rappresentazione dell'emozionante dram- 
ma Suor Teresa e rimeritò con molti 
applausi tutti gli artisti. 

Questa sera si replica a richiesta la 
commedia del Giacosa: Tristi amori è 
lo spettacolo verrà chiuso dall’esilaran> 
tissimo scherzo comico: Ia Pretura. 


Le disgrazie del giovametti. 

Venne medicsato jeri all’ Ospitale, Eu- 
genio Modonutti tredicenne, per contu= 
sioni alla regione radio carpea sinistra. 
Cose da poco, Guarirà in tre giorni, 




























































Riscereasi abile Agente 


gioni 
in posta = Udine. 
Ofronsi Hire 2000 


posta — Udine. 


Terso delle monete. 
Fiorini 22450 Marchi 13190 
Naralanm 21.36 Sterline 26,85 





MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Comune di Frisanco 


Avviso di concorso. 
A tutto 20 


mobile. 
regolarmente documentate, 


mine di cui supra. 
Gli atti relativi 


questa segreteria municipale. 


Frisanco, 28 ottobre 1898. 
Il Sindaco 


P. Danelin. 


Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 ottobre 1896. 
ATTIVO 











Cassa contanti L. 103,419,05 
Mutui e prestiti » 4,594,978,16 
Buoni del Tesoro. » 2.4100,000.— 
Valori pubblici . » 4,032,749.50 
Prestiti sopra pegno . . . . » 19,899— 
Antecipazioni in conto corrente » ‘309,367.99 
Cambiali in portafoglio . » 316,531.70 
Depositi in conto corrente . »  451,276.51 
Ratine interessi non scaduti . » a 
Mobili + 0 
Debitori diversi . . . . . » 

+» 


Depositi a cauzione . . . 
Depositi a custodia . . » 


Somma l’Attivo L. . .. 
Spese dell’ esercizio . died 


PASSIVO. 
Credito dei depositanti per de- 


positi ordinari. . . + . -L. 10,030,178,70 


Simile per depositl a piccolo ri- 


sparmio . . . . * >»  488,565,18 
Simile per interessi . . . >» 200 n10,3) 
» 


Rimanenza pesi e epose . 
Conto corrispondenti 





Somma il passivo L, 15,370,637.38 


Fondo per far fronte al deprez- 


zamento dei valori » 200.000,— 
Patrimonio dell’ Istituto al 31 

dicembre 1895 »  730,145.47 
Rendite dell’ esercizio in corso » 170,982,03 


16,471,784,88 


Somma a pareggio L. 
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Il Direttore 
A. RONINI 


Operazioni. 


La cassa ili risparmio di Udino riceve depo- 
siti ordinari sopra libretti al portatore all’in- 
teresse netto del 2 Î14 019; 

riceve depositi ordinari sopra libretti no- 
riinativi all'interesse netto del 3 0jg. 

riceve depositi a piccolo risparmio {libretto 
gratis al 4 Ufo; 

fa mutui ipotecari xi 5 09 coll'imposta di 
ricchezza mobile a carico dell'istituto, am- 
mortizzabili nel termino non maggiore di anni 
trenta. 

accorda prestiti o conti correnti ai monti 
di pietà delia provincia ai è dig; 

accorda prestiti o conti correnti alle pro- 
vincie del Veneto ed ai comuni delle provincie 
stesso al 6 0jg coll'imposta di ricchezza wo- 
bile a carico deli*istitato ; 

accorda prestiti contro pegno di valori al 
4 i2 0g oltre la tassa di registro dell’1.80 0,9. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantita 
da valorio contro ipoteca al 5 0,0 & debito 
@ al 4 Uio a credito; 

sconta cambiali a due firme con scadenza 
fino a sei mesi al 5 Uig; 

Piceve valori a custodia verso tenue prove 
Yigione, 

















produttore nel ramo Vita e Incendio 
per conto. di antica e accreditatissima 
Compagnia ben conosciuta in Provincia 
con retribuzione fissa e Jaute provvi- 


Offerte sotto le iniziali F. M, fermo 


cauzione da giovane istruito per trovare 
occupazione qualsiasi genere anche in 
Provincia, Rivolgersi Aristodemo Nello, 





novembre 1896, resta 
aperto il concorso ai posto di medico- 
chirurgo condotto di questo Comune, 
con l’annuo stipendio di L 2300—; 
nonchè L. 200.— quale ufficiale sani- 
tario e Cent.mi 20 per ogni vaccinato; 
il tatto esente daila tassa di ricchezza 


Le istaaze d’ aspiro, in carta da bollo, 
dovranno 
pervenire a quest Ufficio entro il ter- 


alla condotta sono 
ostensibili nelle ore d’ Ufficio, presso 


L’ eletto entrerà in funzioni tosto ap- 
provata la delibera consigliare di comina. 









16.395,740.73 
76,044,15 


Totale L. 16,471,794,88 


65,784.72 
Depositanti per dep. a cauzione» 1,850,955,— 
Depositanti per dep. a custodia » 2.633,476,64 


pali esercenti, 


LA PATRIA: DEL FRIULI 











































Gazzettino Commerciale 
Mierento della seta. 

Milano, 3. La domanda ha seguitato 
regolare ancor oggi e serebbe stata baste- 
vole a dare animazione al Mercato, se 
fe offerte per la loro bassezza non ren- 
dessero inattuab:li molti affari, tanto più 
che nei venditori la decisione di stare 
sostenuti è cosa pià da vario tempo 
messa ib pratica. 

Del resto, vediamo che in quelle poche 
occorreaze che ha il compratore clas- 
sificate per urgenti, egli è più andante 
nell'offrire e la transazione ha luogo ia 
maniera più spiccis; il mala sta che 
l'urgenza oggi nou sia molta. 

I soliti affari furono fatti anche oggi 
sulla nostra piazza, a prezzi che segnano 
buona stazionarietà, 

L’ America indaga, serza operare; col 
suo aiuto, forse, vedremmo altri limiti 
ed altro modo di trattare. 


dalozzo attraverso stella dorata. 


D’ affittare 


magazzini, granal, cantina e 
conceria pelli in sub. Pracchiuso 
nei locali ex Nardini, ora di proprietà 
dell’ Ospizio Esposti cui vanno rivolte 
le offerte. 


API 
D." G. RIVA 


Grande Stabilim. Pianoforti 


DI GERMANIA E DI FRANCIA 
n CORDE INCROCIATE E MECCANICA A RIPETIZIONE 
vendita — noleggio 








Necrologio. 

Nella sua villa presso Testora (Mon- 
calieri) è morto il generale Ignazio De 
Genova Di Pettinengo, senatore del 
regno. 3 

Era nato a Biella; nei primi anni del 
secolo. Nel 1848 fu da Carlo Alberto 
inviato ad organizzare i’ artiglieria lom- 
barda presso quel governo provvisorio. 
Nel 1859, quale generale comandante 
la brigata Casale, «bbe parte principa- 
lissima alla battaglia’ di San Martino. 
Cinque volto salì all’ assalto delle con» 
trastate alture ed ‘ebbe morto da una 
palla di cannone il cavallo. Rimasto a 
piedi, per incitare le fruppe ed essere 
veduto, alzò sulla punta della spada il 
berretto e con quel segoscolo di radu- 
nata condusse le truppe alla vittoria, 

Come deputato, sedette a Destra e 
prese sempre viva ed autorevole parte 
alle discussioni militari. Nel 1865 fu 
miuistro della guerra, e vi rimase fino 
all’ agosto 1856 Il 12 marzo 1868 venne 
uom:nato senatore, ma. non frequentò 
molto l'alto consesso, Lascia vari scritti 
militari, i 

— Ierl' altro suicidavasi a Torino il 
deputato Peyrot, che nella sua città 
coprì ragguardevoli cariche, 


Notizie telegrafiche. 


Incendio a Londra. 
Londra 3, Ua violento incendio è 
scoppiato nel quartiere di Kingscross. Vi 

sono quattro morti e due foriti, 


DI che sono morti? 
Wublino 3, Ii vescovo protestante 
Kiltalde fu riavenut» morto a poca dis. 
tanza daila sua casa. Sua moglie fu tro- 

vata morta nella propria camera. 


Un complotto in Spagna 
Madrid 3 — S è scoperto a Garana 
un complotto rivoluzionario. D.eci per- 
sone furono arrestate ieri nel viliaggio 
di Rippol. Si sono scoperti documenti 
compromettenti, 








ORGANI AMERICANI 
nevità 
PIANO MECCANICO 
‘ED ELETTRICO 





con l’espressione automatica musicale 
la più perfetta. 
Udine - Via della Posta 10 - Udine 


franz 


eeeeseer00008 50 
Piazza Vittorio Emanuele 


Cartoleria e Libreria Editrice 


FRATELCI TOSOLINI 


Udine 
tt — 
Assortimento completo 


in 
OGGETTI DI CANCELLERIA 

















Luis: Monticce, gerente responsabile. 


D.' EMILIO MARCUS 


Genlista Operatore 
DA TRIESTE 
Consultazioni per le malattie d’ occhi 
e difetti della vista,- 


Ordina in Gorizia Via Giardino N, 26 p. I 
Ogni Domenica 
dalle 3 alle 6 ore pom. 


Per una bottigliaria, 


Si ricerca un giovinotto friulano con 
buonissime referenze, in qualità di pra- 
ticante, con vitto alloggio e paga. Per 
maggiori iuformazioni, rivolgersi all’ Uf- 
ficio Aonupei del nostro Giornale, 








LIBRI DI TESTO 
PER LE SCUOLE 


Elementari e secondarie 


articoli pr disegno 


Cinghie, Buste e Bauletti 


per scolari 








Via Palladio, 13 (ex S. Cristoforo) 
ee00ss980000006 


FRANCESCO COGOLO 


callista 
Via Grazzano N. 91. 


000025066000 e000000060e0006 
090002200000 90 0000602000000 














} SPorroborante 
Pacosrvo 





per le riparazioni. 


” Liquore Alpino igienico tutte erbe 


preparato dal Chimico farm. A, MADDALOZZO 


Bedano (Spilimbergo } 1: 


di sapore squisito, d’aroma delicato e piacevole, rigeneratore delle forno, digestivo. - 
Si beve tanto solo come al Seltz. Giudicato il migliore fra i liquori, pel 430 guato 
e per le qualità igieniche, Raccomandato ai buongustai, ai velocipedisti, 
coloro che devono affrontare disagi e fatiche e che deside 

Da non confondersi coll’ Elisir Alpi, Exslsior ed altri liquori che si tenta: 
ciare sotto il nome di Alpino fiaddafozzo. I falsificatori veranno * 
termiai di legge. Esaminare sulle bottiglie l'etichetta portante la firma A, Mad 





ISTITUTO CONVITTO UNGARELLI 


FONDATO NEIL. 1855 
BOLOGNA - Approvato dalla R. 


Direttore L. FERRERIO. 





Scuola Elementare, Teertea, Gina: ziale 
Corso speciale di contmercio, 
Corsi aceslerati pel Licso 
Preparatori agli Istitati a'‘litari 
Îl Collegio è aperto tutto 1' anno, Scuole autunnali 


Retta anona mite con riduzione per i fratelli o per più di tre alunai provenienti: d 
Btosso paesa. — Presiede Commissione cittadina di vigilanza, Per ii 
menti rivolgersi aila Direzione in Via S. Vitale, 56. 6 PESEERIAIA "e. Chia 








a Autti 





erano il buono è 


A scanso di equivoci, s1 avverte il pubblico che il mio unice depositario ‘e rape 
rresentante per Weline è ora il Signor Arturo Lunazzi Via Savorgnana 
N. 5, con fiaschetteria in Via della Posta N. 5, e Via Palladio N. 2, pe 





LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIES 


Via Savorguana 6 — Corso piazza 8. Gi 






ED ARSONIURS 
RAPPRESENTANZA 
delle Primario fabbriche di tutti 

IMOLDGAIGIO, . 
accordataure riparaz 








Presso la premiata officina. meccanica 
FRATELLI ZANNOMNI 


Udine — Via della Posta N. 36 — Udine 


tro ‘asi un completo assortimeuto di 
macchine da cucire a mano ed a pidale 
delle più celebr. fabbriche. germatitche, 
ulì mi sistemi ed a prezzi da non temere 
concurrenza, ar 


sercanità PHOEN IX sescuitino 


MAGCHINA A PEUALE SENZA NAVETTA 
la migliore ché ‘ai con . 

lavorando tanto per uso famiglia:60mo per-ssrte 
è calzolaio, - i 
Sì assume qualunque Îa 
razione a prezzi modicissimi. 3 
Nello stesso premiato lavoratorio, tro- 
vasi pure un’ abbondante deposito delle 
rinomate macchine a mano Regina Mar- 
bherita per sole lire £® l'una, garantite. 


AWWYVTISO 


Nel nuovo negozio speciatità for- 
maggio e burro in Mercalovec= 
chio { angolo via Carbone ) trovansiige» 
neri di primissima qualità a prezzi. ri» 
dottissimi. i 

Vi è pure una scella di vini fo- 
scani in fiaschi, i 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA GISTA 


u D.r Gambarotto, che da oltre'dieci 
anni sì occupa di oculistica, ed ha ‘se 
guito un corso di perfezionamento ‘'al= 
l'estero stabilitosi in Udine dà’ visita 
sratuita al solì poveri nella 
Farmacia Girolami io Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Ricevo 
poi le visite particolari dalle due 
quattro tatti ‘1 giorni.-in.- Via Mei 
Vecchio N. 4 eccettuata, Ia prima e 
pomenica d'ogui mese, ed i Sabat 
le precedono In cui visita gli ammialati 
dalle 9 alle 10,30, 5 Ù 









































Autorità Scolastica » EBIBLOGN 


R. istitato Tecnico 











: Il sottoscritto rende noto che dal 10 
corrente mese ha attivato, nella sua 
macelleria in Via Paolo Canciani N. 19 
fdi fronte all Offelleria del Moro} la 
Vendita di carne di Manzo e Vitello di 
Ta qualità, anzichè di lla; e ciò per 
meglio fornire la propria clientela e 
per soddisfare qualunque esigenza a 
prezzi da non temere concorrenza. 


Udine, lî 1 novembre 1896, 


Rumigoani Giovanni, 





Trovasi in vendita” presso 7 princi: 











Caffè Restaurant Ferro 
È UDINE... 
Oggi mercoledì 4 novembre 4896, 
MENÙ DEI PIATTI SPECIALI PER LA SI 
Cucina calda sino alle ore 22, 
Fettacoie alla romana. — Roast' beef don 
tate all' inglese -- Carrè di viteilo spiccatodon 
salsa tartun — Lingua di buo allo scarlfiito 
con crauti di Stiria - Piccioni alla Breti 
= Noce di vitello brasato alia salsa: ganovi 
DOLCI. 


Budino con cioccolata -— Strudel:di 
Torta di mandorle; - NALUGGR I w 
O. Biirghart, 


di .ripa= 
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LE INSERZIONI 








i si ricevono esclusi 
ROMA Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Maruse, — 


Streal. 


fo i 
e 


LA PATRIA DEL FRIULI 


amento por ll nostro Giornale presso ' uffiio principale di 














bene 
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Assicurars 
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che i flaconi siano provenien 


colmante efficae! 
aumenta 1 appetito, 


Vendesi in UDINE presso Francesco 





PARIGI Rue da Maubauge, 41/— LONGRA, E, C.Edmund Prino 10 Aldorsasis 
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ACQUA n TUTTO CED 


DELLA FARMAGIA. REALE 


ANTONIO GIRARDI 


BRESCIA 


sof Specialità premiata a tutte le Esposizioni See 


ssimo, di sapore aromatico e’ 
favorisce in modo speciale la digestione. 





Esigere sulle Bottiglie l’ etichetta dorata colla dicitura: 


Farmacia Reale ANTONIO GIRARDI - Brescia 


per ottenere IL PRODOTTO GENUINO. . 





- BRESCIA, 





RITI 
Sovrana per la digestione, 
rinfrescante, diuretica è 


L'Acqua di 


fiocera - Umbra 


di ottimo sapore, e batteriologica 
mente pura leggermente, gazosa, della 
‘quale disse il Mantegazza che è buona pei 
ci pei malati e pei semi-sanî. Il chia- 








rissimo Prof. De-Giovauni non esitò a qua- 
lificarla la migliore acqua da tavola del 
‘mondo. ° È 
IL. 18,50 la cassa da 50 hott. 
» franco Nocera. 


T., BIBGLARI HI Ci, MIILAINO 











AVVISO. 


Chi desidera di bera vinv puro, sem- 
pre fresco, a tipo costante, vada o mandi 
a preuderio allo spaccio al minuto della 

‘ Cantina Sociale di Stra, iu via 
Riaico N.o 9 di frunte ull'Aibergo Croce 
di Malta, Udine. 













colvie primitivo, 
dendoli flessibili, 









capelli ed alla barba il colore primitivo, 
) gioventù, senza avere il miaimo dist 
Una sola bottiglia della vostra acqua 
più ua sulo pelo bianco. 
Gialltà noù è una tintura, 
nè la pelle, ed agisco sulla cute e sul 
totalmente le pellicole e ri 
essi non cadono più, mentre cor 









Costa L. 4 lajbottiglia, 
Si spediscono 2 
Trovasi da tutti i 
Deposito generale A. BREGIOIE © 





ANTICA NIZIE- MIGONE 


” un preparato speciale indicato per ridonare alia 
barba ed vi capelli b.anchi ed indeboliti, colore, dele 
lezza e vitalita della prima giovinezza. — Questa 
impareggiabile composiz one pei capelli nou è una 
Utlura, ba Uu’scqua di suave profumo che uvu 
macchia nè la biancheria nè la pelle e che s1 ado- 
pera colla massima lacilila e speditezza, Essa a- 
gisce sui buibo dei Capelli e della barba foruendone fa 
il nutrimento necessurio e civè ridonando joro il {g 


duta, Inoltre pulisce prontamente la cotenna, fa 
spartire ia forfora. 


AREESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano 
“Finalmente ho potuto trovare una pre 


urbo nell' applicazione. 
Anticanizie mi bastò, ed ora non ho | 
Souv pienamente Convinto che questa Vostra spo- 
Ma Uu' acqua che uva wacchia uè la biancuerna 
bulbì dei pel facendo Scomparire 
uforzando le radici dui capelli, tanto che ura 
1; il pericolo di diventare calvo, 


aggiungere centesimi 80 per la spedizione per pacco postale. 
bottiglio por L. $ e 3 bottigiso per L. il fraachs di porto. 
l'armacisti. Profumieri e Droghieri, 

€. Via Torino, 12, BAHlane, 


Pastangelica_per Famiglia 


pastina alimentare fabbricata coli’ acqua minerale 
alcalina di Nocera Umbra, la'quale, per lo sas pro- 
prietà igieniche e 1 sali magnesiaci iu essa conte= 
nuti, le conferisca una ‘eccezionale digeribilità, 
cunservandole una no evole compattezza. 

Le signore delicate, i raftinati del gusto, gli uo- 
mimi d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale di- 
spone alle dispepaie, tutti coloro infatti che amano 
o debbono nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi € 
leggeri, non mgacheranno di serbare le ‘ore pre- 
foreaze ala PASTANGELICA. — «Una buona 
minestrina ‘di Pastangelica nutrisce senza affa= 
tieare lo stomaco. 


Scatola da 1 Kg. Lf — da 12 Kg 
0.55 — da 250 grammi L. 0.85. 

Per spedizioni ‘in pacchi postali, anteci- 
pare anche la spesa di porto. 


olio e lione pa so = ° 


GUADAGNO EXTRA 


L. 1600 annue di stipendio fisso possono 


guadagnare persone di ogni ciasse cle vo- 
giiono occuparsi nelle foro ore di libertà. Of- 
ferte D, €. 96, presso A. Manzoni e (., Milano, 



























favorendone lo sviluppo e ren- 
morbidi ed arrestaudune la ca- 





i 





parazione che mi ridonasse ai |_ 
ta freschezza e la bellezza della {i 










PEIRANI ENRICO. 














Ì Quore conciliate la bontà 


s$OH 
€ 


Nella scelta di ua li- griotola Salute 
. 







e i benefici èfletti 

II Ferro - China - Bislerî 
_—_———————_—— 
è il preferlto dai buon Jon 
gustai ‘e da tuiti quelli che g 
amano la propria salute, 
L’ it. Prof. Senatore Semmola scrive : ri 
esperimentato largamente il Ferro Uhi 
na EBisleri che costituisce un'ottima: 
preparazione per la cura delle diverse Cio 
rouemie. La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni dà; 


al Ferro Ulhina Bislerl uo indiscu 
tibile ‘superiorità. 


sedette ec tedio 


de 
®® 






Fagagna. 


î 
FIANIAAAA NASA 


i Cogolo Francesco 











: UDINE — Via Rialto N. 4 — UEBENE 


Doni al send 
Beposito Boiliglie 


Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti 


1/2 litro, da 1;4 di litro, a prezzi limitatissimi 


Tiene pure ua assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed e 











— Specialista per cal - via Grazzano Numero 3 


BORNANCIN GIUSEPPE 


LE INSER 









ti 


RO; 





Dreparala con puri 6 seleti Cade della riviera di Salò CProv. di Brescia) 


s&- È IL MIGLIORE LIQUORE MEDICINALE e 


piacevole, giova assai nelle convulsioni, 
— Rimediò per Il mal di mare. 





Minisini, Giacomo Comessalti, Giuseppe Girolami, Fabris Angelo, Francesco 
Comelli, Bosero Augusto e presso ì principali farmacisti e droghieri di città e provincia. 


ANTONIO GIRARDI 


GLORIA, - liquore sto] 


RANA RA TIT SIRIO RTRT RETI NETTI 


da 2 litri, 


stere. 





[Bo BIOCUHIVY CCP 


| 


sE 


matico. Si prepara e sil 
vende dal chimico fari 
macista Sandri Luigi in 


Damigiane di Vetro 
con Rubinetto sistema Beccare 


Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22— 
» Litri chiari » 97 n» 21- da litri 10 L. 6.80 1 una 
» Bordolesi » 7500 19- » » 15. » 750 » 
» Renane » 7500 2 » 0 » 890 » 
» Mezza litri » 48» » 17- Bamigiane di vetro 
» Mezze Champagne » 38 0» 17- senza rubinetto, ‘sistema Beccaro. 
» Renane per birra » 489» 12- da litri 10 . . L.3— l'uoa 
per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15... «+» » 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono »3»85... » 4» 
di L. 1 al cento e per un vagone compieto, di almeno Damigiane comuni 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 ai cento in meno. da litri 3... ... » +. L14925 
Caretelli di vetro i 3; i RR AI SO RO 5 100 
da litri 50. è +. + L 10.— l’ona » » 15 SI Sa 250 
>» » 25... +, 3 6- dice Ri >» 3° 
» >» 12... «. 3» 450 » » » 259, . . di cà +. » 8.50 
» 3» Bb... 3 250 >» >» 3 O... 


da un litro, da 


eoe0e900e80090000000000 0009000000000 00 00000 Dese 
Per le inserzioni in terza e quarta pagini 


conviene pagare il prezzo antecipato. 
Udine, 1896, — Tip, Downenico Del Bianco 
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